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Politica 
L'ex Guardasigilli attacca l'ex presidente del Consiglio 
«Sinceramente non credo possa attribuirsi molti meriti» 
La replica «Sono veramente stupito. I provvedimenti 
più duri sono stati firmati quando era ministro Vassalli» 
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«Andreotti antimafia? Ma quando?» 
Martelli attacca il senatore. Scotti: «Rinuncerà all'immunità» 
Martelli attacca Andreotti «Sinceramente non penso 
che possa attribuirsi il mento delle misure antimafia 
decise durante il suo governo» Lex Guardasigilli ha 
accusato l'ex presidente del Consiglio di essere stato 
«troppo morbido» In serata la replica di Andreotti «So
no stupito, le misure più dure sono state prese quando 
ministro della Giustizia era Vassalli» Scotti «So che il 
senatore a vita rinuncerà all'immunità > 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA «Sinceramente 
non penso che Giulio Andreot
ti possa attribuirsi il mento del 
le misure antimafia decise du
rante il suo governo» Lo affer
ma I ex ministro della Giusti 
zia Claudio Martelli in una in 
tervista a -Panorama- di cui il 
settimanale ha anticipato il te 
sto Intervista che ha provoca 
to I immediata replica di An
dreotti -Sono stupito» E in se 
rata I ex ministro de Scotti ha 
affermato durante la trasmis 
sione // rosso e il nero «Da 
quello che mi risulta Andreotti 
ha chiesto che venga concessa 
I autorizzazione a procedere» 

L ex Guardasigilli si ncorde 
ra si e dimesso da ministro do
po aver ricevuto un avviso di 
garanzia per concorso in ban 
caretta fraudolenta del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi 
per il suo coinvolgimento nella 
stona del conto Protezione Lo 
stesso Guardasigilli interroga
to dai giudici aseva ammesso 
di essere stato al corrente di al
cuni retroscena di quella stona 

e di essersi più volte incontrato 
con LicioGelli c a i » della log 
già n 

Riferendosi alle misure aliti 
mafia Martelli afferma «An 
dreotti non ci ha ostacolato 
ma neppure ci ha spronato 
Non ricordo che siano venute 
da lui idee su come combatte
re la mafia a parte qualche 
estemporanea dichiarazione» 
come «I abolizione della prc 
sunzione di innocenza fino al 
giudizio evidentemente inco
stituzionale Oppure la propo
sta di spedire nelle isoletle i 
soggiornami al confino nel 
norci Italia Era solo un palliati 
vo - aggiunge Martelli - dal 
momento che al confino non 
vanno i boss ma i sospettati di 
terzo livello per i quali non csi 
stono i presupposti per I arre 
sto Ben diversa e stata la deci 
sionc di trasferire i padrini da 
Poggioreale ali Asinara o Pia 
nosa Ma in questo Andreotti 
non e entra» 

Alla domanda su quale fu 
I atteggiamento di Andreotti 

Il caso Misasi 
all'esame 
della Camera 

M ROMA fc. giunta alla Ca 
mera la richiesta della Procu 
ra di Reggio Calabria di esse 
re autorizzata a procedere 
nei riguardi dell onorevole 
Riccardo Misasi leader de 
mocnstiano ex ministro da 
anni uno degli uomini politi 
ci più chiacchierati del Mevzoggiorno aceti 
sato di associazione di stampo mafioso 
(art <116 bis del Codice penale) 

Nel motivare la richiesta U magistratura 
calabrese sottolinea il ruolo di Misasi quale 
«punto di riferimento» di un •comitato d affa 
ri» che gestiva a Reggio Calabria le grandi 
opere pubbliche e gli appalti Nello svolgere 

questo ruolo - secondo I ac 
cusa Misasi poteva contare 
su Giuseppe Nicolò definito 
suo portavoce ma non in 
grado di contare granché 'se 
non avevse avuto alle sue 
spalle un influente e potente-
ispiratore 

Nicolò - e scritto nella relazione della Pro 
cura - era un anello debole poiché non 
Mava alcun incanì o istituzionale o di partito 
eppure si muoveva «come un leader condì 
zionava le grandi scelte del comitato d affari 
iccclcrava procedure amministrative cor 

rompeva i manager delle grandi imprese 
pubbliche 

Il general manager Garuzzo: «Mi ero presentato spontaneamente». Si costituirà dopo Pasqua 

È polemica tra Fiat e magistrati milanesi 
Davigo: «Non facciamo trattamenti di favore» 
«Se smetteranno di pagare tangenti il problema si ri
solverà da solo», ha replicato il pm Piercamillo Davi-
go al direttore generale della Fiat Giorgio Garuzzo 
Inquisito dall'altro ieri, si era lamentato del «no» ad 
una sua precedente offerta di collaborazione Fiat 
solidale con Garruzzo II de Giuseppe Gargani «Il 
pm non deve anticipare giudizi» Ostacoli alì'acqut-
sizione di dati sui conti svizzeri della Cogefar-Fiat 

MARCO BRANDO 

• i MILANO «Neanche il latto 
di presentarsi escludo la povsi-
bilita di emettere la misura 
cautelare figuriamoci I inten 
zionc di farlo II problema e un 
altro il giorno in cui smette
ranno di pagare tangenti o di 
tenere un comportamento che 
permette di pagarle tutto si ri 
solverà da so» Lo ha detto ieri 
il pubblico ministero milanese 
PiercamilloDavigo Ha replica 
to alle lamentele del direttore 
generale della Tiat Giorgio Ga 
ruzzo che 1 altro giorno si era 
guadagnalo un ordine di cu 
stodia [x_-r corruzione e (man 

ziamento illecito dei partiti II 
magistrato ha aggiunto «Non 
vedo perch6 dovremmo tratta 
re il direttore generale fiat di 
versamento dall amministrato 
re di qualunque altra impresa» 

A Londra Giorgio Garuzzo 
attraverso il quotidiano Firton 
aal ftmes dvvv*i sostenuto di 
aver «espressamente chiesto di 
evsere sentito dal pubblico mi 
nistero su aspetti dell inchiesta 
in corso sull Iveco» »Mi fu del 
(oche i giudici non erano inte
ressati anche se martedì fa apri 
le avevano ricevuto la mia (or 

male richiesta per iscritto di 
essere ascoltato» Garuzzo si 
presenterà ai magistrati dopo 
Pasqua È inquisito per le tan 
genti pagato dall Iveco elicine 
stato amministratore delegato 
lori la Tiat non ha replicato al 
pili Davigo ma ha espresso a 
Garuzzo «solidarietà apprez
zamento e stima» «fiduciosa 
come sempre nell operato del 
la magistratura» A Davigo in 
vece si e rivolto il presidente-
delia commissione giustizia 
della Camera Giuseppe Garga 
ni (De) già distintosi I anno 
scorso nel tentativo di inasprì 
re- le pene nei confronti dei 
giornalisti che- pubblicano atti 
di un procedimento penale «Il 
pm non dovrebbe anticipare 
giudizi» ha detto Gargani II 
pubblico ministero Davigo in 
venta non aveva avuto peli 
sulla lingua neppure il 2/ mar 
zo scorso Allora replicò a un 
comunicato Fiat e a dichiara 
zioni dell amministratore dole 
gaio Cesare Romiti dopo il 
•no» del tribunale della liberta 
alla scarcerazione di France

sco Paolo Mattioli direttore fi 
nanziano della società e di 
Antonio Mosconi amministra 
toro delegato della loro Assi 
curazioni entrambi ex dirigen 
ti della Fiat Impresi! A Romiti 
non erano proprio andato giù 
le motivazioni del tribunale II 
pm Davigo «Dal comunicato 
Fiat emerge che I azienda sa 
rebbe stata taglieggiata Non si 
capisce perche' allora I azien 
da non venga qui a darci I e 
lencodei taglieggiaton» 

Il tiro alla fune tra I impero 
Agnelli e la magistratura non 
conosce comunque soste da 
quando il fa maggio scorso lu 
arrestato Cnso Papi ammini 
stratoro delegalo della Coge 
far Impresi! (gruppo Fiat) se 
guito da altri 10 dirigenti Per 
altro il nervosismo dei magi 
strati si e appreso ieri opravo 
calo anche dal (allo che meri 
tre gli uomini Hiat sotto inclite 
sta mostrano di voler collabo 
rare in Svizzera un avvocato 
ha ricevuto mandato di oppor 
si alla acquisizione da parte 
degli inquirenti milanesi dei 

dati sui conti usali dalla Coge 
far per pagare mazzette in Ita 
Ila dopo il parere contrario 
della camera dei ricorsi penali 
di Lugano il legale si e rivolto 
in seconda istanza alla corte 
federale In procura si sospct 
ta coni e ovvio che lordine di 
puntare i pied sia giunto da 
I orino 

Dei movimenti bancari sviz 
zeri aveva parlato Lnso Papi 
noli interrogatorio del 17 luglio 
scorso Disse di aver pagato 
tra il 1990 e il 1992 1 miliardo 
e 8(K) milioni al de Maurizio 
Prada per gli appalti milanesi 
del «passante ferroviario» e del 
Metropark» di Caseina Gobba 

i per quelli degli ospedali di 
Pavia e Bergamo Somma nca 
vata dai fondi neri costituiti al 
1 estero dalla Cogcfar Carne 
run controllata dalla Cogefar 
I lolding che ha sede in Svizze
ra ed e a sua volta controllata 
dalla Cogefar Impresi! In che 
niodo' Attraverso un sistema 
di sovrafatturazione messo in 
moto da una finanziaria che si 
trova nelle Isole del Canale 

Il cantautore indignato smentisce di aver preso tangenti. Lo ha accusato il psdi Buzio 

Modugno «Vogliono creare un nuovo Tortora 
Io i soldi li ho presi per i concerti» 

Domenico Modugno 

M ROMA -lo sarei «reliuto a 
nuoto per parlare con il giudi 
ce Di Pietro ma lui mi ha man 
dalo a dire che non vuole 
nemmeno vedermi» Domeni 
co Modugno già presidente 
con Marco Panne-Ila e Bruno 
z"evi del Partito radicale e- por 
lo stosso partito deputato nella 
passata legislatura si dice «in 
dignato» sia per la «calunnia» 
che lo ha voluto coinvolgere in 
langcnlopoli sia pir il modo 
con il quale «la stampa ha vo 
luto sbattere il mostro in prima 
pagina» 

Modugno che mercoledì e 
rientrato da una zacanza in 
Grecia ha incontrato ieri i gior 
nahsti nella sua villa sull App 
pia antica a Roma «Cunlulso 
che io abbia ricevuto dal Psdi 
500 milioni - ha dello - ne ho 
ricevuti solo 270 quale coni 
penso legale come da contrai 
to por nove concerti pagati 30 
milioni I uno Altro < he soldini 
nero non saranno loro Del re
sto chi mi accusa e in galer.i 

Modugno h i poi spiegato che 
quel dell.irò («un cache ! più 
che giusto» ha sottolineato) 
gli III versato in due anni «Una 
falica pe-r averli Alla fini fui 
costretto a rivolgermi .ili awo 
calo C so si fosse trattato di 
una mazzetta non avrei certo 
f itlo ricorso alla e irta bollata 

Il cantautore ha brandito poi 
un piccolo martello o rivolto 
alle telecamere ha urlalo 
«Questa e I unica mazzetta che 
io ho mai collose luto in vita 
mia Mi e servita per abbaile re i 
muri creati dall indifferenza 
dall ignoranza e dall arrogali 
za del potere Modugno face
va fatica a ripetere1 il nome di 
Roberto 3uzio I ex segretario 
di Saragal che elopo I arresto 
per concussione lo ha cilici 
mato in eausa «Non lo cono 
seo ha ripetuto più volte «e se 
ho avuto modo di incontrarlo 
non ricordo neppure come e 
latto 

M i perche e stato fatto prò 

prio il nome d Modugno gli 
ha chiesto un giornalista Lari 
sposta e stala pronta secca «l 
pe rche a suo tempo fu fatto il 
nome di Enzo Ionora7 ' Por il 
cantautore chi vuole depistare 
«Irova comodo tirare in ballo 
personaggi alla n^alt i» Di 
langentopoli pensa «tutto il 
ni ile possibile» Del giudice Di 
Pietro «Lo applaudo Delle 
critiche di Panne-Ila ai magi 
str iti «Cazz ite che però biso 
glia perdonargli perche Pan 
nell ì e Pannclla Un politico 
une-.lochi, sa vedere lontano» 

Modugno ha affermato che-
fu proprio Pannclla a chieder 
gli di aiutare con alcuni con 
certi il partito socialdemocrati 
co che slava per essere «man 
giato dai socialisti Lo invitò 
cosi a candidarsi con il Psdi e a 
cantare prima dei comizi di 
Cangila «Cosi dico il canlau 
lori - Cangila poteva parlare 
davanti a 20000 persone e non 
a 200 come normalmente ae 
e acleva 

M irtc-lli risponde «Sul decreto 
del marzo 91 che n'incarceri 
va i boss per i quali ora scaduta 
la custodia cautelare lOeScol 
ti avve rtimmo un notevole iso 
lamento Andreotti a cose fa! 
te ci difese 

Secondo Martelli ngu ìrdo 
al decreto sui boss Andreotti 
«era preoccupato che non si 
prendessero prowcdimcnli 
poco ortodossi sul piano for 
male Disse anche - prose 
guo 1 o \ ministro della Giusti 
zia - che or i opportuno non 
lurbaro i rapporti con il Pds fi 
no a quel momento schierilo 
su posizioni garantiste Quanto 
agli altri decreti decisi nell 
ostate del 92 dopo I assassi 
ino di Falcono che colpivano ì 
clan soprattutto con la confi 
sca dei beni oltre che con le 
misure sui pentiti Andre-otti 
era ormai del tutto assento E 
di li a poco sari, bbc slato sosti 
luito da Giuliano Amalo» 

Claudio Martelli afferma 
inoltre che I ex presidente del 
Consiglio «era perplesso sulla 
Dia e sull i Suporprocura» 
«D accordo in questo - ag 
giungo Martelli - con il co 
mandante dei carabinieri e 
con Luciano Violante del Pds 
Probabilmente temeva la rea 
zione dei m igistrali L quando 
chiosi il trasferimento del pre 
sidente della Corte d appello 
di Palermo Pasquale Barreca 
mi trovai solo Come nel con 
ditto con il Csm sul valore dell 
autorità del ministero» 

Allo domanda «Andre-otti 
lascia intendere di ossero vitti 

ma di qualche manovra prove 
niente dagli Usa Con lei no 
parlò'» Martelli risponde 
Qualcosa accennò già nell 

estate scorsa dopo I assassi 
ino di I ima Ma in termini va 
gin 

«Apprendo con stupore il 
conte-nulo dell intervista di 
Martelli a Panorama anche 
perche - ha replicato Giulio 
Andreotti -1 provvedimenti più 
incisivi contro la mafia sono 
st ili adottati nel penodo in cui 
era guardasigilli Giuliano Vas 
salii che ha rilasciato in pro
posito dichiarazioni inequivo 
che In Parlamento e nello 
slosso ministero di Grazia e 
Giustizia conoscono benissi 
ino il mio molo È veramente 
incredibile attribuirmi perples 
sila sulla Dia e sulla Superpro 
cura volevo soliamo che si ri 
coprissero rapidamente questi 
incarichi ed ero stato come 
dovrebbe sapere bene- Martelli 
favorevole alla scella di Gio
vanni Falcone p< r la Suporpro
cura» «Ricordo - ha concluso 
I ex presidente del Consiglio -
che qualche provvedimento 
del ministro di Grazia e Giusti
zia fu perfino illustrato da me 
in Consiglio dei ministri in as 
senza di Martelli» In difesa di 
Andre-otti si è espresso nuova 
mente il suo «fedelissimo' 
Claudio Vitalone «Ccqualcu 
no che vuole spingere 1 Italia ai 
margini dell Europa e del 
gruppo dei paesi più industria
lizzali distruggere ogni spe
ranza di risanamento del pae 

Il manager Fiat 
Giorgio 
Garuzzo 

(Manica Gran Bretagna) 
Sono frattanto più chiare le 

ragioni per cui I ex capitano 
dei carabinieri Roberto Arlati 
che ora fa il consulente e fini 
lo sotto inchiesta Avrebbe rac
colto tra alcuni imprenditori 
fra i! 1991 e il 1992 circa 400 
milioni passati poi ai socialisti 
Mauro Giallombardo e Vili 

cenzo Balzamo defunto leso 
nere del garofano Secondo 
Panorama lo ha sostenuto il 
29 marzo scorso 1 ex consiglie
re socialista dell Enel Valerio 
Bitetto che ha tiralo in ballo 
anche Franco Damonti ammi 
lustratore della Gavazzi di Ge
nova impegnata in appalti 
dell Enel 

Il diplomatico Claudio Moreno 
è accusato di concussione 
per gli aiuti al Terzo mondo 
Era stato direttore del Fai 

Roma, in carcere 
l'amba^iatore 
a Buenos Aires 
Arrestato a Roma I ambasciatore italiano in Argenti
na Claudio Moreno, ex direttore generale del Fai e 
un esponente di punta della «diplomazia socialista> 
Prima un avviso di garanzia per concussione poi 
una perquisizione domiciliare alla fine le manette 
Nelle prossime settimane il giudice Paraggio si re
cherà a Buenos Aires La procura romana chiede 
intanto I autorizzazione a procedere perSbardella 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Sedi diplomatiche 
di tangentopoli più che rap 
presontanze ali estero dell Ita 
ila Due feluche fmi'e in carce
re in poco meno di quindici 
giorni len e toccalo a Claudio 
Moreno S7 anni ambasciato 
re del nostro paese a Buenos 
Aires Dopo una perquisizione 
effetluata dai carabinieri nella 
sua abitazione dei Purioli e1 

stato irrestalo e trasferito a Re 
gina Coeli Nel carcere roma 
no il 26 marzo sorso I àwvj 
preceduto Giuseppe Santoro 
ex direttore generale della Far 
nesina Pochi giorni dopo il 31 
marzo Michele Martinoz rap 
presentante italiano in Indone
sia era stato raggiunto da un 
avviso di garanzia l*i lista dei 
diplomatici finiti nel mirino del 
pm romano Vittorio Paraggio 
che indaga da mesi sul grande 
aflare degli aiuti italiani al Ter 
zo mondo e destinata però 
ad allungarsi ancora 

Claudio Moreno ora il direi 
tore generale del Fondo aiuti 
italiani (Fai) nato nell 85 e 
dotato di 1900 miliardi da 
spendere in diciolto mesi A 
sovrintendere agli «aiuti' il se 
natore Francesco Forte- |x?r il 
quale fu creato uno spe-eiale 
sotlosegretariato al Fai quando 
alla Farnesina sedeva Giulio 
Andreotti Socialista Forte so 
cialista Moreno e soci dista an 
che Martmez allora vicedircl 
loro del Fondo Ma al vertice 
del Fai e erano anche due de 
mocristiani i diplomatici 
D Andna e Macis Una gcstio 
ne quanto meno allegra Alcu 
ne «perle»7 2650 silos spediti in 
Sudan e in Somalia che risulta 
rono inservibili migliaia di sii 
vali di gomma inviati in Sud 
America che i contadini non 
riuscirono mai ad utilizzare e 
poi la storia di quei motori 
diesel destinati al Mali Una 
fornitura di 170 «pezzi» che- do 
veva servire a rendere più velo 
ci le piroghe dei pescatori 
Quei (uonbordo risultarono 
troppo pesanti 'e piroghe af 
fondavano Alla gara d appai 
lo partecipò una sola ditta la 
Ruggerim expoil che si aggiu
dicò la fornitura I soci7 Lam 
basciatore Claudio Moreno 
sua moglie e un certo Manzini 
un consulente del Fai II prcz 
zo concordato fu di 3 972 000 
lire per ogni motore Quel tipo 
di fuoribordo sul mercato co 
stava 2 760 000 lire 

C è da dire che la Ruggerini 
export aveva già fornito diesel 
ad un altro stato africano il Se 
negai Era il 1982 ambasciato 
re italiano a Dakar era a quel 
tempo il solito Moreno 

Ieri I ex direttore generale 
del Fai e stato arrostalo Era 

stato convoc ito dai carabinieri 
della capitale e cosi mercole
dì sera era arrivalo a Roma 
dall Argentina Giove-di matti 
n. gli inquirenti gli hanno no 
t acato un avviso di garinzia 
pe*r concussione Do|>o un i 
perquisizione 'iella sua abita 
zione poi gli hanno notificato 
il mandato di cattura 

Un personaggio di primo 
piano della diplomazia social 
.ta Claudio Moreno Con Giù 
seppe Santoro il potente ex 
direttore generale della l ame 
Sina finito prima di lui a Regina 
Coeli ^\WJ fondato più di 20 
anni fa la Cgil Esteri Aveva le 
gami molto stretti eoli Bettino 
Craxi e Gianni De- Mieholis \ e l 
19S7 era stalo nominalo ani 
bascialore italiano in I uuisia e 
durante la guerr 1 del Golfo si 
tra adoperilo per manie-nere 
aperti i conlatti Ira I Italia e 
lOIp Poi nel 1941 fu manda 
lo in Buenos Aires 

E proprio in Argentina si re 
cliora a fin*- uose il giudice-
Vittorio Paraggio II pm rom i 
no che indaga sugli aiuti al 
Terzo mondo vuole v-derei 
chiaro dentro le vicende del 
I accordo stipulato ne' 19S7tra 
l'alia e governo argentino In 
eludeva un crcuito d aiuto di 
oltre 1000 miliardi per la priva 
uzza/ione del sistema di Iole 
comunicazioni di quel paesi 
Molto atUvo perche andasse in 
porlo quel programma i stalo 
in questi anni 1 ex ministro de
gli Esteri Gianni De Miehclis 
Su alcune clausole- due depu 
tati argentini hanno presentalo 
re-centemente una denuncia 
alla magistratura di Buenos Ai 
res II nomo dell ambasciatore 
More-no e inserito nell ine hie 
sta argentina AI collega Martin 
Irurzun il pm Paraggio avreb 
be anche chiesto informazioni 
sulla vendita del Banco de Ila 
ha v Rio de l̂ a r],!/^ e delle sue 
S8 succursali alla Banca nu/io 
naie del lavoro Insomma n 
ruolo di Moreno andrebbe 
molto al di là degli affari dell i 
Ruggonni esport 

Intanto sempre ieri il pm 
romano Antonino Vinci che 
indaga sullo scandalo dei «pa 
lazzi d oro» ha invialo alla C\. 
mera una richiesta di autoriz 
zaziono a procedere nei con 
fronti di Vittorio Sbudella I e 
sponende de avrebbe e hiesto 
al coslruttore romano I rance 
sco Gaetano Clatagirone di 
sottoscrivere in più nprese ab 
bonamenti per il settimanale ti 
Subalo Un totale di 2 700 000 
in cambio di appalt per I Uni 
versila di 1 or Vergata Sbardel 
la e iccusato di concussioni 
lo slesso re-ato contestalo al 
leader romano del Movimento 
popolare MarcoBucaielli 

All'asta i cimeli di Tangentopoli 
tea ROMA C ho valore posso 
no avere la mitica barca a vela 
di Silvano l.anni la villa di Cra 
xi il dizionario della lingua ila 
liana di Sbardella la colle-zio 
ne di Knzia di un inquisito so 
cialistaaseolta i dischi di Little 
lonydi un peone deniocnstia 
n o e le-scarpe da tennis dette 
anche «scarpe da scavalco» di 
Giusy Li Ganga7 Un prezzo lo 
avranno pure Anzi dovranno 
averlo visto che 6 stato deciso 
di vendere ali asta I beni che 
vorranno sequestrati a politici 
e- amministratori di langento 
|X>!i Cimeli del bel paese che-
fu dove il rampantismo e la 
spregiudicatezza erano diven 
t ito qualità politiche I chea un 
optional gli stilisti unacatego 
ria dello spirilo e Cirino Pomi 
e ino addirittura un ministro 
Cimeli che visi i la loro nobile 
provenienza andranno ovvia 
mente a ruba tan'o per rima 
nere in tenia 

1 templi dell incanto Cliri 
sue s Sothebv s e Finarto 
(brutalmente «100 e uno 100 
e due 100 e tre aggiudicalo-) 
sono stati già interpellati dal 
ministro Barucci che d accor 
uo con il responsabile del bi 
lancio Andreatta che non è il 
cugino povero di Andre-otti 

1 beni sequestrati ai politici e agli imprenditori coin
volti in Tangentopoli saranno venduti ali asta Non è 
uno scherzo ma la decisone presa dai ministri Ba-
rucci, Andreatta e Ronchey Le famose case d'asta 
inglesi sono già state contattate II ministro Reviglio 
aveva anche chiesto alla Finanza di stimare i beni 
degli inquisiti Poi ha avuto l'avviso di garanzia 
Quanto costerà la barca a vela di Lanni7 

GIULIA PANI 

come hanno sempre sospetta 
to gli inglesi e dei beni cultu 
rali Ronchov hanno deciso 
che le aste saranno tre ogni 
anno una per i beni immobili 
una pori beni artistici e la terza 
per gli arredi e altro compresi 
cavalli auto da corsa barche e 
motociclette l.e operette mo 
rali di Gianni De Michelts co 
me il libro sulle discoteche 
potrebbero finire tra i beni .ru
stici per il loro ineguagliabile 
pregio lette-nano 

Ma chi era stato a chiedere 
alla Guardia di Finanza una li 
sta con relativa stima dei beni 
delle persone finora inquisite-7 

Proprio lui Francesco Reviglio 
già ministro delle Finanze che 
alcuni giorni dopo ha dovuto 
trovarsi un buon avvocato E 

pe-r la legge del contrappasso 
e possibile che le fiamme gial 
le stiano anche facendo I in 
ventano delle sue proprietà 

Le case d asta si suvsurra 
verrebbero scelte in relazione 
ai minimi che garantirebbero e 
che dovrebbero venire versati 
anticipatamente allo Stato co 
me contributo per il risana 
mento del debito pubblico l.a 
prima tornata di aste dovrebbe 
avvenire nella primavera del 
199-1 nel weck end che cornei 
de con il primo di aprilo Sara 
un pò come partecipare a una 
sfilata al Palutruscardi promet 
tono i promessi organizzatori 

Gli ideatori del progetto 
«fuori il malloppo» però non 
si accontentano Hanno pen 
sato anche ad un altra iniziati 

va I allestimento di uro mo 
stra intemazionale itinerante 
(lotografiea per gli immobili) 
e he avrebbe- lo scopo di dimo 
strare- ali opinione pubblica 
mondiale di come sia andata 
fino in fondo 1 epurazione mo 
rale ir Italia I bambini portali 
per mano portanno guardare 
incantati lo zoo fotogratieo e 
non mentre una voce p.izien 
le- gli raeeonteri li favola «1-a 
vedi quella villa' fc, il fruito del 
duro I ivoro di raccolta delle-
tangenti por I appallo de II i 
metropolitana milanese Quel 
la a sinistra invece e stata pa 
gala con i soldi della nettezza 
jrban i e infatti o un eesso por 
e omo e bnitta Quell i invoe o e 
11 Roma un antica società di 
calcio II suo presidente si 
chiamava Giuseppe Ciarrapi 
eo un poita e il vice prosi 
dente er i I avvocato Mauro 
l-cone Due benefattori del cai 
ciò Comunque costa poco e 
non e e ne mmeno da pagare 
I ingaggio di Caniggia Papa Il
la compra prilli i che ci pensi 
Casillo ' Ancora un anno di 
pazienza |x>i la Porla Portesi' 
dei ricchi s ira al nastri di par 
tenz^i Sempre che gli avvisi di 
garanzia abbi ino I itlo il loro 
eorso 


